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Torino, 29-10-2012
GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD
Comunicato stampa
Borgarello: «L’amministrazione comunale di Santena cosa aspetta a far valere i propri diritti contro chi attua abusi edilizi? Forse la Corte dei Conti potrà dare le risposte che cerchiamo».

Dopo la notifica dell' ordine di demolizione emanata dal sindaco Baldi verso le popolazioni rom che abusivamente hanno costruito manufatti in un terreno ai bordi della tangenziale, è stato presentato un ricordo (legittimo) al tar. Nell’attesa che il tribunale si pronunci avverso tale ordinanza di abbattimento delle costruzioni illegali, il Comune ha comunque legalmente acquisito l’area in oggetto. il ricorso infatti blocca sì l'ordine di demolizione, ma non l' acquisizione dell' area da parte del Comune., che opera in automatico, allo scadere dei 90 giorni, qualora i contravventori non abbiano adempiuto all' ordine di demolizione.

Il ricorso al Tar, qualora ve ne fosse bisogno, testimonia che la demolizione non c' è stata, dunque, oggi, il terreno ed i fabbricati, sono da considerare di proprietà del Comune di Santena. 

L' ulteriore adempimento formale della notifica dell' accertamento della mancata demolizione, serve solo quale titolo per trascrivere l' acquisizione nei pubblici registri, ma dal 20 ottobre l' area è giuridicamente di proprietà del Comune di Santena, così come recita un’apposita sentenza della corte di cassazione. E' ovvio che ogni danno pecuniario derivante dall' inerzia del Sindaco, costituisce potenziale danno erariale perseguibile dalla Corte dei Conti. 

Nel caso specifico, ad esempio, la Ativa dovrà procedere all' esproprio e quindi l' indennizzo dovrà essere percepito dal Comune e non da chi ha usufruito di tale area, cioè i rom. E’ però ovvio che se il Comune non trascrive l' acquisizione alla conservatoria, l' Ativa liquiderà i rom ritenendoli legittimi proprietari, a danno del Comune. Il sindaco Baldi agirà di conseguenza o dovremo ricordarglielo noi con un atto formale?
